
Deliberazione dell’Assemblea Consortile 

 

 

Verbale n. __ 

 

 

OGGETTO: Rendiconto di gestione esercizio 2023. Disamina e approvazione. 

 
 
 

 

 

L’ASSEMBLEA CONSORTILE 

 

Richiamato il Titolo VI del D.L.vo 18 agosto 2000 n. 267 in ordine alla rilevazione e 

dimostrazione dei risultati di gestione; 

 

Visto l’art. 227 del D.Lgs. 267/2000 modificato dal D.L. 07/10/2008 n. 154 che 

stabilisce che il rendiconto venga approvato entro il 30 aprile; 

 

Preso in esame il Conto Consuntivo anno 2023, reso dal Tesoriere comunale, Cassa di 

Risparmio di Fossano; 

 

Vista la proposta di rendiconto di gestione esercizio finanziario 2023, approvata dal 

Consiglio di Amministrazione; 

 

Dato atto che lo schema di rendiconto e degli atti allegati sono stati messi a disposizione 

dei membri dell’Assemblea; 

 

Richiamata la vigente normativa in merito all’esame e all’approvazione del Rendiconto 

della gestione; 

 

Esaminato l’elaborato contabile; 

 

Richiamata, la deliberazione del CdA n. 1/2024, con la quale l’Ente ha proceduto al 

riaccertamento dei residui attivi e passivi, ai sensi dell’art. 228 TUEL;  

 

Udita l’illustrazione dei dati consuntivi; 

 

Accertato che non esistono debiti fuori bilancio rilevabili al 31.12.2023; 

 

Preso atto che per l’esercizio 2023 il Conto del Bilancio si chiude con un risultato di 

amministrazione effettivo e disponibile di € 1.359,25; 

 

Vista la relazione del Revisore dei conti, nella quale viene espresso parere favorevole; 

 



Visto il vigente regolamento di contabilità; 

 

DATO ATTO che sulla proposta di adozione del seguente provvedimento è stato 

espresso parere favorevole di regolarità tecnica e contabile da parte del segretario - 

responsabile dei servizi finanziari, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 

18.08.2000 n. 267; 

 

D E L I B E R A  

 

Di approvare il Rendiconto della gestione per l’esercizio 2023; 
 

 

Di dare atto che dagli atti contabili non emergono debiti fuori bilancio al 31.12.2023; 

 

Di dare atto che nell’esercizio 2023 non si è proceduto a richiedere anticipazioni di 

tesoreria. 
 


